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MOÌTS.; PIETRO- CARPELLARI 
: .Vescovo titolare dì Cirene 

Con if ànimo afliitto .aWiianió martedì 
appreso la tristo /notizia della morte dal­
l 'insigne, Prèsule friulauoMons.. PIETRO 
CAPPBLLAI^r. Jitiprovvisa ci giunse i 
giorni scorsi la- l iuóya'che' esso repenti-
riamfeiite:dra;'oS|Iufe, '•& letto gràyemente 
ammal^ò;5 -e-q^viaritunqiiè' ci fossero dato 
pòco Buone '; speranze .sopra : la .sua ; pre­
ziosa esistenzaj'rannnoziò della Sua mòrte 
di a r r ivòxon tutta raSprezza. di una no­
tizia inaspettata.. Poiché 'Mbns.',PIETRO 
:C A P P È I Ì D A R F e'nella: lieta ; i3 nella tri­
sta fortuna fu còstanlieniente seguito 
dall ' all'etto, dei.subi'co'mpatifiotti, ed an­
che nella sua: umile residènza, di Ospe-
daletto e ra circondato dèlia riverente sti­
ma e dallo intenso,amore di tutti i friu­
lani, i quali là scorgevano un-pegno ca­
rissimo, del loro cuore.' In questi giorni 
tut t i con l ' an ima siamo stati attorno al­
l ' i l lustre Presule e la nuova della Sua 
morte ci ha tutti riertipiti di un immenso 
cordoglio, quasi come alla morte di un 
padre o di un fratello. 

Mons. 'PIETRO GAPPteLLARl era nato 
in Dogna il 1 Maggio 1819. Quand 'e ra 
ancora bariibino, una disastrosa innondaT, 
zionè dèi Fella rovinò il -jicoolo podere 
di'faniiglia^'ie dsrtólqra questa'Uiffl 
la-sua residenza ad Ospedalètto. Avvia­
tosi per la Carriera ecclesiastica, studiò 
nel Semina,rio di Udine, ay^nzando cosi 
nella scienza ohe nella pietà. V 

Noi dicembre 1842 venne ordinato sa­
cerdote, e da quest 'epoca esso si pose 
con: ardente zelo e grande abnegazione 
ad esercitare gì ' importanti impegni del 
Suo ministero. Si distingueva Egli in 
modo particolare per la Sua dolcezza, con 
cu i veniva i n soccorso delle miserie di 
tutti gli infelici, e per la popolarità con 
cui amava di trascorrere la Sua vita con­
versando con gli umili e coi derelitti. 

Tale Sua. attività Egli ebbe campo di 
Spiegarla particolarmente.in Gemona dove 
Egli nel 1843 fu nominato vicario e nel l857 
arciprete; e Gemona conserva delle Suo 
esimie virtl!i,gratissinio ricordo, e ben seppe 
anche porre in praticai Suoi insegnamenti 

, ed imitare i mirabili esempi da Lui dati. 
E qual n o n f u la gioia dei Gemonesi, 
quando il loro Arciprete ricevette un 
titolo insigne di stima e di ammirazione, 
allorché nel: Ì862 -venne tatto canonico 
onorario della Metropolitana d i ,Udine! 
Ma Mons. PIETRO CAPPELLARI era 
destinato ad un grado superiore nella 
gerarchia ecclesiastica, ligli era avviato, 
verso meta ben più alta d i opere, nonché 
di umiltà e di soiferenze. Il Santo Padre 
Pio ÌX fissò sopra di Lui gli occhi per 
crearne i r Pastore della insigne diocesi 
di Concordia. Ed infatti nel Maggio del 
,1872 vonne preconizzato Vescovo ed il 23 
Giugno con grande solennità e concorso 
di popolo venne consecrato in Udine da 
S. E. Mons. Gasasela assistito da Mons. 
Cavrianl vescovo di Geneda e Mons. Ago­
stini vescovo di Chioggia. I buoni Gemo­
nesi così ebbero un piacere congiunto al 
(],olore,,il piacere c h è l i loro Pastore fosse 

stato elevato all ' Episcopato, il dolore di 
perderlo. • 

Il 27 luglio Egli fece il solenne in­
gresso a Concordia; dovette però aspet­
tare V Exeqiiatur per 5 anni e 3 mesi, i 

Nell 'Episcopato Egli spiegò tutto lo 
zelo e la carità di cui era ripiena l 'anima 
Sua apostolica. Promòsse lo studio della 
lllOsoQa Tomistica, raddoppiò il tiumero 
degli alunni del Seminario,, in cui par 
roggio il Ginnasio inferiore. Convalidò la 
discipliiia ecclesiastica., fu specchio ai 
Suoi figli di abnegazione e di carità. 
Quanto :Égli nperò sta scritto nel Libro 
della yità,"ied ora certo ne/ avrà la Heii 
degna ricompensa. Seuonchè : a lavoro 
cosi poderoso non poteva sottostare la sua 
libra fisicamente debole, ed Egli che aveva 
un'alto concetto degli importanti doveri 
dèi Suo ministero, si ritemie incapace, 
nella Sua umiltà, d i continuare l 'opera 
impresa. 

Gli è perciò ohe ripetutamente sollecitò 
dalla Santa Sede di essere esonerato della 
cura della Diocesi Concordieae, Cosa che 
finalmente ottenne nel maggio 1881, in 
cu venne nominato Vescovo ti tolare 'di 
Cirene. 

E' commovente la lettera con cui i l 
'27 maggio di quell 'anno Egli si congedò 
dai suoi diocesani: tutti ne sentirono 
amarissimo il dolore della perdita. 

E da qui ha principio un altro periodo 
importantissimo della Sua vita, per quan­
to celato e nascosto agli -uomini. Fi nora; 
Egli avea .avuto il periodo ascendente nel: 
quale si amfnirò i l ' :Suù zelò e la Sna, 

•attività-,-orà.^-là Rro.v,vldènzaygli:tavgai,,p,rer' 
parato il periodo oscuro e discendente 
della vita. A questo Egli seppe adattarsi 
con mirabile rassegnazione. Dal 1881 in 
poi .Egl i ' r imase ad;Ospedalètto fungendo 
diremo quasi da cappellano, istruendo i 
figli del popolo nei rudimenti della dot­
trina' cristiana confessando, esercitando 
insomma come qualsiasi altro sacerdote 
la cura d'anime in quel paese. Se nel 
primo periodo: della Sua vita deve .am­
mirarsi Mons. PIETRO CAPPELLARI, 
non xneno è da lodarsi in questo sèóòndo, 
in cui perdute tutte le: grandezze, di che 
gli era stata larga la Provvidenza, si ras­
segnò a passare nella oscurità il rima­
nente della Sua vita. Cosicché Egli nella 
pratica bene applicò quella totale remis­
sione nelle mani del Padre nostro che 
sta nei Cieli, per nulla lagnandosi che 
quello che" gli era, stato largito, anche 
gli fosse tolto. 

Non però Egli viveva tanto all'oscuro, 
che non fosse ricercato da egregie e di­
stinto persone, le quali si tenevano ad 
onore di potere avvicinare l ' illustre Pre­
lato ; non, tanto egli viveva in dimenti­
canza, che non fosso ognoi-a vivo nel 
cuore, nell 'anima di tutti i friulani, cui 
dava continuamente l'esempio dell 'umiltà 
e della rassegnazione, esempio più efficace 
che non molte opere. Basti ricordare le 
solenni Ceste per il Suo Giubileo Epi­
scopale. 

Ed una prova insigne di questo all'etto 
ond'era circondato, si fu la sua ultima 
malattia. Quanto Inloressamento per Lui ! 
Da pochi giorni, colpito da una paresi 
gastrica e da affezione cardiaca si era 
posto a letto e purtroppo, data l'età avan­
zata, si temette subito di una catastrofe. 
Ricevette la Benedizione iVpostolioa dì 
S. S. e fu anche confortato dalla visita 

dell'amatissimo nostro Arcivescovo mons. 
Zàmbmlini . Fino agli -ul t imi momenti 
conservò una perfetta lucidità d i mente, 
e thartodì alle 4 pom. spirava nel bacio del 
Signore. ,, 

Riposa in pace anima henedetta ! 
.. Noi ti accompagniamo con l'aifetto, con 

lajriconoscenza, con la preghiera!; 

Mons. PIETRO CAPPELLARI lasciò 
due preziosi volumi sopra la vita è la 
Dottrina di Gesù.Cristo, dalla lettura dei 
q&ali si può apprendere bene le preziose 
virtù dell' anima sua. 

f-, Un reoontisBimo lavoro 
: ai Koìis. PIETRO OAPPEIiLAUt 

Si sta ora stampando nella nostra Ti-
pogralla una conferenza tenuta, il '2 giu­
gno 1901 da Mons. PIETRO CAPPEL­
LARI nella Chiesa dello Spirito Santo in 
Ospedalètto. Ha per titolo: himùonemò-
mle popolare sui liachi da seta. • 
: In essa preudendo occasione del modo 
con cui il baco da seta si sviluppa e com­
pone i l suo bòzzolo, il compianto-prelato 
dii preziosi avvertimenti morali per le 
opere del l 'uomo. Crediamo opportuno di 
stralciare quella parte che riguarda la 
mòrte, e di farla conoscere ai nostri let­
tori in questa tristissima circostanza:^ 

« Compite le quattro dormite, dopo aver 
mangiato ancora per alcuni giorni, i ba­
chi si dispongono ad andar al bosco a 
formarli bozzolo, ma come si dispongono? 
Gradatamente;, cessano, di mangiare; si 
purificano e si fanno lucidi, e quindi da 
se medesimi si fabbricano la tomba. : 
"*/ Appronda'iil'.oristiano ;dàl:: h£lSP>a:: pre-: 
pararsi debitamente ad una buona' morte, 
poiché' da questa dipende l 'eternità. Pu-
rif lchi .anch'egli l ' an ima dai peccati che 
la rendono tenebrosa con una salu­
tare confessione e si procuri tutti quei 
conforti, che S. Chiesa tien proparati per 
1 suoi figli, onde assicurar loro un felice 
passaggio-ali 'eternità. 

Solamente il baco che muore lucido 
risorge glorioso dopo pochi giorni nella 
farfalla, chiamata anche dai poeti farfalla 
celeste,- mentre il baco ohe muore, tene­
broso marcisce e non risorge più. 

Alla stessa guisa, se il cristiano muore 
lucido, cioè col i 'anima monda da grave 
colpa, porta con se il germe del l ' immor­
talità, ed in conformità,, alla divina pro­
messa, risorgerà glorioso col corpo nel 
giorno estremo del mondo per non più 
morire. Ma se muore avendo l'anima te­
nebrosa per la colpa risorgerà bensì, ma 
la sua risurrezione sarà peggiore della 
stessa morte, por vìver poscia una vita 
eternamente infelice.» 

aii ultimi momenti eli Mons, CapjieUari. 
Aggravossi la malattia venerrlì 16 corr., 

da quel dì l 'Arciprete gli stette sempre 
appresso, lo viatico il sabato 17; gli venne 
amministratarEstrema Unzione il i8 . Alla 
sera fn visitato da S. Ecc. Mons. Arci­
vescovo, il quale dopo averlo benedetto 
inginocchiossi a pie del letto chiedendo 
la benedizione. Mons. GAPPBLfjARI ri-
iiotava con modestia, ma dopo le vive 
istanze del Superiore, acconsenti, A ri­
chiesta di Mons. Arciprete, benedisse il 
Clero e popolo della Parrocchia o della 
Diocesi Gonoordìpse, 1 parenti eco. 

Fu commovente, quando benedicendo 
1 piccoli suoi pronipoti, con parole sem­
plici raccomandò loro la pratica dei bene 

e terminò -.Mi voleste vtóhtò'I)eild;,; ,ahr'/ 
ch ' io ne volH tanto a voi, I l S^Pàdró:, , 
per telegramma inviò l'Àpóstóliòav.Beite-
dizione. Dopo una agonia: dt//1irò,;.órej; 
straziatissima, dnraiito-la qùàièf ìu: sétn^ 
pre presente a sé/s tésso, ;spirò::all0'16;. 
del 20 corr.:'''. ' :.:'..•'^'',:.'•.:.:•';:;•-••'':'/'•-•-::':•••.'••j.,'^.;; 

. '>. I Itasrall,':-:;. ;•'','.,..'-̂ ::,'••'':, 

I funerali ebbero /luogOiiVerierdi? 23,;:; 
corr. alle, ore 9;nel Duòmo;di.Gemona•;;:; 
di.quosti parlereniO-àltrÈCrvoltg.: .: ; ; :; 

• ó r a .che cosi, vivo:.si'jnahif|^p:!;il;con-.. 
ilitto, nella, nòstra città por ' lo^SlMòiii 
amministrative, ;non:sarà 'fuor .di luogo 
richiamare r attenzione dot lettóri Sopra 
la: importanza 'òhe, il:_ComuneT'và àssu? 
mendo nella vita moderna. ' ; ; / ; 

;PoichB in quésta odierna sooietà.^creala 
sotto, l'influsso delililièralisittòj, dlie•;fpfzo 
si contrastavano, ' ì ' individuò : eVlÒ;astato;:; 
essendo ben arrivata la; tèqi;icaliberale,à;i, 
deificare, : diremo còsi,•:;qnesH idnè;;;elei;/ 
m e n t i ; 1' individ,uo e.lq/statO,- e/^pppn-ì; 
mondo qnalsiasMntermedià^asSooiaziòpei!;;; 
Al presente un salutare"mòtó;:(i;i;:rifòtrnàii; 
si avvera; già abbiamo ; dettò, \COrnè*i la-:.; 
voratori tendano ad .unirs i /m/sociètà/dl;:-
mestiere, ,la iquàlL;dàrànrtÒ/;una / tornìa/; 
organica al ,mòto , coinplèssoj.;;della ; vita ', 
sociale; or u n altro nioviÒ3èptò.si-'mani- -; 
fi.'sfii, e si è quello d i esteiidere:l 'azione 
sociale dei comuni, limitando ; a i suoi ! 
nii fiii'a ti' -oòiìfliil"^'tÌifèlIìt';MÌò-^ttate '*- '••; 

Octorrè ' ' appéna ayvertire Che,.'afiòhe / 
questo movimento, come:;quèllo (leifprq-/ 
letai-ii nnen t i s i in associazioni; t rova'un;: ; 
riscontro efficace nella storia della• crii.; 
stiaiia democrazia esplicatasi nell ' evò,':cli;;i 
mezzo. In allora grande: èra là iòflueiiza. • 
dei c o n u u i , e tutte si, può diro,;le tuii.-; : 
zioni sociali, meno quello della rapprè- ; ; 
seutanza: politica e della : difesa; suprèma. ;.; 
degli i.derossi della nazione, erano ràp-;,: 
presentate; dal-comuni;- :.;;• ,;; *-;,'':;-'> 

Su questo argomento abbiamo letto una' ; 
bella cortfei'onza d e l nostro Ailgélo.Mùrn;: ' 
intitolata Idee .Iftwiioi^ja/tóc. ; Certo : che 
questo moto di riforma si:tròvà;/ancóra ' 
allo stato iniziale, né cèrto .te; rtostre'po- ;: 
polàziòui vi si sono preparate, incj;uantòchè;; 
occorro, una ; maggiore : dittusione della' 
coltura, occor reuna maggiore ediicaziòile.; 
civile, ed assieme .abbisognà;il sùstràtó; di .: 
una organizzazione;di 'classe. •• , , / , " / : 

Ma pure nei limiti che-orà:;:aonO:\còr' • 
nessi all 'azione dei Comuni le/idee n o - ' 
stre sociali trovano u n sulBcieuto -Cai-npo/ 
di applicazione: ; : -;':•;:'; -'- ;; 

I l Comune comihoierà. intanto a l^avo-
rire le unioni professionali, le rappresen­
tanze del lavoro, sia.con sussidii;diretti; ' 
sia por mezzo dei l a v o r i c h e esso dà a' 
compiere. Il Comune, ancora assumerà 
direttamente tutte lo opere di pùbblica 
utilità cercando cosi oorrispondehti gUcV 
dagui da sopperire agli introiti dei dazi, 
di consumo che ora si dicono i l cespite 
principale dell' azienda municipale. Senza 
diro poi dei contratti di lavoro nei quali 
al Comune torna doveroso di dare l ' è - , 
sempio a tutti con lo stabilire equo con­
dizioni a favore degli operai. 

Ed inoltre, anche sènza l'azione diretta 
ora affidata ai -Comuni, quando come 
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rappresentanti di una città siederanno in 
Municipio della persone con ùtì prograna-

, ma: sociale-economico rispoudente ai bi- : 
sogni:deiHeippi/:Ìafor?a': dell'esempio e 

: dell'autorità^ i::niódi diretti ed indiretti 
'di cui essi 'possono:(Ìiépoh'e/fàfanno^s 
clie'ft:;tràdUtìi:^:anc!Ì6 jnelle masse citta-, 
dine lo stesso: grogramma e olie si avvìi 
il GOnlurie ad una orgdnizzaaìotie sociale 
di cui iprinoipalm.ente: ora conviene oc­
cuparsi.; . 

Xia l'orza- dell'esempio si esplica in 
questo caijipo, come in quello religioso : 
se i rappresenta,nti del Gomiine daranno: 
1'esèmpiOj:di rispettò alla religione, corno 
pure dì voler fare del loro meglio:per 
una ' sicura e cristiana attuazione della 

' deniocraziài panche , il, popolo verrà '.loro 
: dietro, ed il Cpniuriey per l'azione diretta, 
e-per ciitóUaitidirétla esercitata, si avviérìt 
a quel puntò dove conviene che arrivi 

. ai giorni nostri, .;-:. 
Glie se queMà: aziòiie :sl'e8eì'Cièerà non 

solo isolatament^;, jiig,: compIeBsivamente, 
: assaî  pia'óheiper:',;lèggi :génerali, votate 
in parlamento, • (pur: esse necessarie) si 
arriverà! ad organizzare ed educare,, a 
preparaìre la-nuòva società, tìi qui, e per 
queste ragioni, iie .viene che oggi pochi 
ascoltano: là vóce di, àlcuiii che v'orreb-
bero restringei'e; la lotta elettorale a giu­
dicare delle|/qualità amministrative di 
questo :o: di quèll'individuo. ; 

Di fròìite, alla funzione nuova del Co­
mune, .iion basta solamente un indirizzo 
oonèeryàtore, mà'ci vuole un programma 
aaiiamente: innovatore. . 

fl̂ el; darripo socialista 
^',SocÌMstv/e,l>rolesianii.. 

: ' : Sta: bpne che, la: stampa nostra segnali 
lin fattò'iiiòltó,eloquente pubblicato sulla 

•Véra 7ìo?nà: déU'i i : ' corr. Trattasi' della 
:, recente ,G'aiilpaigna.:'sopiali8ta, contro San 
: ; Alfonso,: là Gònfessionè, ecci Ebbene, la 

Vera Jo?no dice:quanto segue : 
«;,Dà :informaztOrii;olie: abbiamo da un 

, nostro avversario, assai, addentro nei mi­
steri dei: protestaniii, (/tissii hanno slreUo 

!: iin spailo coi'Sooialisil, palio :che finora costa 
ai prolesiànti dalle 40 alle 50 ìriila lire ! ^ 
La ràgione::dl:questaj3arnpagna socialista 

;. in Italia ò dilagante anche all' estero,: è 
una: sola, quella, -di gettare il discredito 
sulla,Confessione.^; V,:: 
, Ora fra i: maggiori: ifiteressati a com-

;/ bàttere là confessione Sono cèrto i pro-
: testanti, ed ecco quindi la ragionevolezza 

della notizia data, dalla Vera Ronia: 
Del, resto orinai ò- cosà notoria a tutti 

; ohe i socialististanno .sempre molto bene 
abraccettodi massoni,-di, ebrei e. di pro-

,, testanti pur di dare addosso all' abborrito 
1. clericale. Tutti'sono degni gli uni degli 
•;.'i'altTÌi'':•,',.,, ' "'• -

: Esfmpi di Uberlà..: sooialisUea. 
; I ; A Moilza, la geniale città delle lotte 

fra;cattòlici e socialisti, ai era proposta 
:\mà intésa, ti'a.ia. Camera del lavoro e la 
, Lega'cattoliòa del lavoro per rnigliorare 

le òondizioni -d'egli ojjaral. Ma il Reìne, 
,':, rappresentante 'dèi socialistij dichiarò che 
-, assolutamente rifiutava ogni e qualsiasi 
:- unione'; con :ii cattolici, perchè egli sa-
: rebbe stato, disposto all' occorrenza di l'are 

anche... il boja. per i cattolici. Questa sin-
: cera confessione va posta a raffronto con 

ima dichiarazione del depvitato socialista 
di Parigi Geranlt Hicherd il quale nel 
1895 tonava a Charmaux ; « Nella pros­
sima, rivoluzione sociale la ghigliottina 
funzionerà elettricamente con grande 
gioia del partito socialista ». 

Quando sì dicono... l'orcajolil 

La Chiesa eàtlolicà trionfa sempre. 
Ter l'altro il frinii con visibile letizia ri­

portava la notizia che il movlnionto soces-
BÌonista da Rorna va discretamente dif-
J'ondondosi in Austria. >ion sappiunVo Ihio 
a che punto arriva la verità di queste 
informazioni. Per :parte nostra con altret­
tanta letizia, l'iportiamo dall' /l'co del Lito­
rale le seguenti notizie: 

Dal Tirolo giungono alcune buone no­
tizie di conversioni. Parecchie persone 

che dal movimento ìas voti Boni si erano 
lasciate trascinare, oi-a fanno ritorno alla 
lóro, madre, la Chiesa cattolica romana. 
Ad innsbruok un tale Giovanni Hofer, 
sovrastante ai civici dazii si è' convertito 
sul letto di morte. Chiamò il parroco di 
B. •Jficola còri due testimoni e dinanzi a 
loits'dichiarò di voler morire, nel grembo 
della Chiesa cattolica, perchè — disse, 
nella religione luterana è allégro vivere, 
ma nella religione cattolica ù bello e con­
fortante morire. 

Slotizie TaticaEe 

Grazie a prontelnvestigazionij si riuscì 
a : scoprire che i 19 titoli per L. 1900 
erano stati acquistati presso il Banco 
Janak da un tale qualificatosi per Luigi 
Bossi, abitante in corso Romana, 5'7., Ma 
ahimè, egli aveva dato nóme falsò. , 

Dirriodochò-le cartelle della signora 
lììanchij essendo tutte al portatoreji il 
furfante ha : tempo di realizzare con tutto 
il suo comodo e dove meglio gli pare. 

E' facile ìnuTiaginare lo stato d'animo 
di quella disgraziata vecohierella, la cui 
rendita di L. 1650 è scesa così improv­
visamente a sole L. 95. 

S. SioaBOhino. 
Riccorrendo il 18 corr. San Gioacchino, 

le guardie pontilicie erano in alta uni­
forme. 

Il Papa alle 11,30 ricevette nella sala 
del concistoro il collegio dei cardinali 
per gli augurii. Assistevano anche i pa­
triarchi, arcivescovi e vescovi presenti in 
Curia, una rappresentanza dell' ordine di 
Malta, vari collegi, la prelatura romana, 
l'intera corte, i' comandanti dei corpi 
militari del Vaticano, l'aristocrazia roma­
na, i rappresentanti di vari circoli ed as­
sociazioni cattoliche e pochi invitati. I 
presenti sommavano a circa trecento. 

Il Papa era di ottimo aspetto, niente 
all'atiCato ; vestiva in bianco, con mezzetta, 
la croce, il pettorale e lo zucchetto. Sua 
Santità disse che quantunque avesse as­
sunto il nomo di Leone, quando fu ele­
vato al poritiiicato, pure ricorda con ri­
verente all'etto 11 nonio di battesimo — 
(E' noto che fece erigere nel,quartiere dì 
Praìti una chiesa al patriarca s. Gioac­
chino, aflidandouo il culto ai Liguorini). 
— Ringvaziòpoi per gli auguri recategli, 
espresse il suo compiacimento di festeg­
giare per la vei'ititt'eosima volta come 
Papal i suo onomastico e rose grazie al 
Santo, di cui porta il nome, di averlo 
conservato in salute per il pontificato che 
«deve sembrare abbastanza lungo ». Que­
sta frase fece sorridere gli astanti. Poscia 
il Papà si mostrò addolorato della cam­
pagna ohe i socialisti muovono contro 1 
libri di Sant'Alfonso dei Liguori dicendo 
che la natura e gli scopi della guerra 
dimostrano maggiormente la grandezza 
del dottore della Chiesa. Dopo un cenno 
del Papà, il prof. Marucohi e il barone' 
Kanzler cominciarono a fare le praiezioni 
delle^ illustrazioni delle cripte e dei tno-
nuraenti nei cimiteri cristiani. Il Papà, 
ohe assisteva per la iirinm volta alle pro­
iezioni, rimase soddisfatisaimo. 'Prima di 
ritirarsi impartì l'apostolica, benedizione. 

fasti della Francia anticlericale 

E' già noto l'enorriie disavanzo nel bi­
lancio della Francia, malgrado le... sOp-
prezioni delle Corporazioni religiose, ohe 
secondo i propónenti avrebbe arrecato la 
fortuna ài nostri vicini. Ora viene la volta 
della scuole comunali, le quali vanno fa­
cendosi deserte, a motivo che il governo 
giudaioo-massonico spìnge i maestri al 
materialismo ,B all' ateismo e li fa servire 
di Ignobili strumenti elettorali, esponen-
dogif cosi al dispregio delle popolazioni, 

11 ministro Léygues si lamenta in una 
recente circolare della diserzione delle 
normali governativo. 

Il nunistro francese deplora che per il 
venturo anno scolastico "non si abbiano 
più di 1450 domande dì maestri, mentre 
{•posti vacanti: sono'1795,'e non piìi dì 
1819 domande di maestre mentre le classi 
a cui provvedei'e ascendono a 4592. 

«Lescuole normali sono abbandonate... 
Nel 1880 e anni seguenti la media dei 

candidati agli esami di ammissione alla 
sola scuola di Tolosa era di 100 e fin 120 
e quella di promozione da- 20 a 25. "Vo­
lete sapere quanti erano i candidati nel 
1900? —Set te ; e su questi vennero pro­
mossi soltanto tre. Lo stesso avviene, poco 
su poco giù negli altri 86 Istituti Nor­
mali. , , . ; , . . • 

Le operazioni... del giorno 
C' è a Milano una signora settantenne 

di nome Maria Bianchì la quale é riu­
scita a porsi da banda por la sua vec­
chiaia un capitale dì, 33,600 lire che in­
vesti in titoli della Banca d'Italia al por­
tatore per una rendita complessiva dì 
1650 lire. 

Il 3 corr. la Bianchi si recò alla Banca 
d'Italia a consegnare i suoi titoli sforniti 
dì coupons per ritirare i nuovi coi rela­
tivi togliandi. Avendo essa creati dei nu­
meri nella distinta dei valori, fu invitata 
dall' impiegato a l'are le opportune cor-
rgy.ioni. 

Le si avvicinò allora un signore gab­
bandosi per impiegato della Banca, come 
per aiutarla. Sì recò poi anche a casa 
sua, fingendo errori e sbagli, essa abboccò 
all'amo, gli consegnò le sue cartelle che 
egli poi fìnse di restituire ; ma quale 
straziante sorpresa attendeva mai la inav­
veduta signora! Il plico conteneva 
bensì diciannove cartelle, ma queste rap­
presentavano un capitale di L. 1900 ed 
una rendita quindi di L. 95. 

Il furfante aveva organizzato, come si 
comprende, il colpo con una grande astu­
zia. Aveva liensl sostituito il plico, ma il 
plico sostituito conteneva non già della 
carta qualunque, beusl 19 titoli di ren­
dita, ohe lì per li, data un'immediata 
ispezione alla Banca, appuiito per il nu­
mero, corilspondonte a quello dei sosti­
tuiti e per la loro apparenza, non le 
avrebbero consentito di accorgersi subito 
della sostituzione. 

Conscia del tiro briccone dì cui era 
stata vittima, la Bianclii s'affrettò a fare 
la sua denuncia in Questura. 

In giro pel mondo. 
ITALIA 

Sruffa gravÌEsiaia al " Oraólito italiano „ ' " 
/ 146,000 lira S :, 

La notte del 15 corrente, per ordine 
della questura di Milano, fu arrestato a 
Padova tal Schiavenato Antonio,, impie­
gato al Credito Italiano dì Milano. 

L'arrestato subì nn primo interi ogatorio 
e confessò ciré cominciò le sue truffe ai 
primi dello scorso anno, staccando degli 
chéques da lui fabbricati, clie andava 
quiiidiad^nrcassarelii-vai'io città ed an­
che all'estero. Temendo di recente di 
venir scoperto per , un falso cheque dì 
trentaseimìla lire in danno delia ditta 
Guttermann di Perosa, falsificò un vaglia 
di 46 mila lire, andando poscia ad in­
cassarlo a Parigi alla succursale del CTC-
dit Lìjonnais. Pagò così le 36 mila lire 
alla ditta Guttermann. Complessivamente 
truffò al Credito Italiano oltre 30 mila 
bre. Indosso gli si rinvennero altro ven­
timila lire. Le due sorelle Mira, che con­
vìvevano collo Shiavenato, vennero quasi 
contemporaneamente arrestate a Verona, 
dai delegati Piccioli ed Elia. Esse erario 
giunte ih quella città alle 9 della sera 
precedente. In una valigia che venne loro 
sequestrata sì trovarono 100,000 lire in 
biglietti di Banca francesi, oltre,a pa­
recchi libretti di chiquts e stampati dal 
CreditoTtalìano. Vennero anch'esse man­
date a Milano. 

Un grave inoendlio a Saronnó. 
A Saronno l'altra notte, verso le 12, 

un terribile incendio 6 scoppiato nel cen­
tro del borgo, e precisamente in via Ca­
vour, in lui caseggiato adibito ad abita­
zione di contadini ed Operai, e contenente 
parecchie stalle e fienili. Le fiamme, ra­
pidamente propagatesi, destarono un al­
larme generale minacciando gravemente 
tutte le case circonvicino. 

Accorso subito sul luogo ,il sindaco 
Reina, colla squadra dèi pompieri locali, 
l'opej'a dei quali apparve però subito 
inadeguata. 

Vennero quindi' telefonicamente chia­
mati i pompieri di Milano; al loro arrivo 
assunsero la direzione dei làvijri dì spe­
gnimento che furono faticosi e diifloili, 
ma che riuscirono a scongiurare il peri­
colo della propagazione, pericolo grave 

data la vicinanza di magazzini è di caso 
civili. Infatti l'incendio e isolato^ ma 
continuò. Si parlava di feriti : ma foi'tii-
natamente non ói fu àenott rihciderite 
di un carabinière ohe ;nell'opera di:,saL 
vàtaggio cadde 'da una altezza j l i ' qùa l - ; 
che metro senza farsi .alcun: tnale. -

I danni si fanno ascéndere;'à-,ti'èrita-° 
mila lire; e vpurtroppo i danneggiati : 
sono povero famiglie di lavortttoi'r che 
alloggiavano nel caseggiato incendiato, e 
che ebbero tutti i loro avori diétruttt dal 
fuoco. ' ;",''''''" ! ';•'':•".'••:• ' , '•; 

La popolazione ò impresBÌonata, sia 
perchè già pociii giorni; sorto un altro 
incendio si ebbe pure in via Cavour, sia 
per il sospetto che l'incendio attuale:sia 
doloso: opinione poro ohe le persontì più 
prudenti non, dividono. 

- PRANCIA 
Minatori sspolti vivi.' 

Si ha da Parigi ; Nslle miniere di Esoar-
pelle, dipartimento del Nord, sprofondò 
una volta lunga settanta metri, seppel­
lendo .quattro operai, padri dì fairiiglla. 
Sì,; cominciò subito a scavare una galleria 
di salvataggio ; ma i lavori non potevano 
procedere rapidamente. Presto si iidirono 
i colpi battuti dallo vìttime. I l fratello . 
di una dì esse si avvicinòàì sepolti, pas­
sando da una, galleria laterale o potè 
parlare loro. Si, raddoppiarono ; gli sforzi 
per liberarli e finalmente essi poterono 
uscire alla luce. Una folla numerosa,ac­
corsa dai paesi vicini ŝi accalcava all'in­
gresso della miniera. :: ' 

Graiido emozione al momento in cui i 
i poveri minatori uscirono da quella.so-
pultura. La liberazione fu festeggiata-con 
un entusiasmo Indescrivibile. 

' ' , RUSSIA 
La fame in Busaia. ' 

Si Irà da Pietroburgo ; Nel centro enei 
sud della Russia la fame l'a strage. Iconfa-
dini muoiono a centinaia d'inediai I soc­
corsi organizzati dal governo sono asso­
lutamente iusufrioienti. La siccità.ha di­
strutto i raccolti;CambiandO.le campagne 
in veri deserti. : • ̂  

: AMERICA ^ 
Assasaìnio ài un oonsole. 

Si ha,da Valparaìso; Il console .dell'E­
quatore, signor Alberto Ariaz Sanchez 
mentre usciva dalla cosa di ima fa­
miglia amica, ricevette un colpo, di ri­
voltella in fronte, quasi a bruciapelo; che 
lo freddò all'istante. L'assassino sî  sca­
gliò poscia sulla sua vìttima, le tagliò le 
orecchie e la mutilò barbaramente..,,; : 

Quando il cadavere fu scoperto, pòco 
distante si trovò pure là , rivoltella che 
aveva servito acompiero il misratto. Pare 
che la vera Causa dell'assassinio sia stata 
la vendetta per questioni: polìtiche..Aperta 
subito un'ìncliiesta, vennero arrestati vari 
esiliati equatoriani, ritenuti autori o com­
plici del delitto. , : ; ' 

, Prato Carnico, . 
Propaganda sooialiBtloa e eolonns ripai'asìoM , 
Bisogna pur dira che i capi-partito della 

setta nefasta abbiano trovato buon terreno 
fi-a gli abitanti di questa;vallata, giacché 
In questi giorni, si portarono qui 1- a'vy. 
Sarfatti' da "Venezia tebreò] Colla sua còm*-
pagna, l'avv. Galletti di Udine con altri 
due propagandisti accolti ' dall' elètto (?) 
stuolo dei componenti l i circolo educativo 
e?!) democratico ; del luogo.; — Quanto 
progresso dopo le ormai note conferenze 
di Buttis, Rondani, Podreoca, ecc.l Tanto 
è vero che pooa favilla gran fiamma se-
conda. —• Ma udite, udite. 

Giovedì 15 nllè ore 5 poni, si tenne una 
conferenza dall' avv. Sail'atti, alla quale 
furono.invitatecon biglietto speciale,molte 
persone; non mancarono molte donne, 
ragazze, e madri di famiglia a udire quella 
parola che seppellirà finalmente la reli­
gione con tutti i suoi ; insegnamenti e" 
i suoi proti. (E poi direte che qìii è un 
popolo ignorai:ite'!•... Povero popolo....) 

Giunti in sala quando il conferenziere 
inveiva contro la religione perchè coi 
suoi dogmi non ha saputo migiiorare-la 
condizione degli operai è cogli spaurac­
chi della vita futura (che, dice Ini nes­
suno potrà provarci se esista), impedisce 



IL P i c c o l a dRffC!ÀTO 

ohe i pòveri possano aspirare a quél be­
nessere matarittle e morale riservato ai 
ricchi e al preti ; è perciò oheì prati Bono 
serapre d'aftdordo mi l'ioohi quando si 
tratta di bjiiMmeto il^póvero, (Come sanno 
tooottte'i fttfbaochioni, quéi tasti ohe tanto 
piacciono al popolo ì B se aveste vedute 
quelle biiòiie mamme applaudire ail' a-
bile:c,òhtei'enziBi'el Poverette! noti si ri­
cordavano ih quel momeiito ,qliatìte vòlte 
il prete avea sfamati ,i, loi'o bambini e 
asciugate le loro làgrime 1...)^ 

MI si racconta die in principio il cotì-
l'oi'finziei'e, dopò osseraf t'allegrato del 
numero degli uditori, e specialmente delle 
donno, ahiiia spezzato una lancia contro 
la Gontóésiorie chiamandola invanzione 
dei preti e dichiarando impossibile il dif­
fondersi delle idne nuove, finché i poveri 
gonzi s'inginocchieranno ai piedi dei 
preti ignoranti. Al qual proposito rac­
contò la rancida fiaba di quel prete che 
sapeva la sola predica della Confessione 
e nella festa di S. Giuseppe s'introdusse 
dicendo cha S. Giuseppe, quale falegname, 
faceva dei confessionali e quindi recitò 
l a sua predica sulla Confessione. {B poi 
direte che questi dottori non sono sa­
pienti?.:,): • \ 

Intantò il- melifluò oratore, accennato 
come la disuguaglianza sociale proceda 
dallo sfl'Uttameiito, che fanno i ricchi del­
l'opera e del lavoro dei proletarii, passa 
in rassegna razione benefica (?) iniziata 
dovunque dai socialisti, accetìna al lavoro 
cooperativo diffuso in vari luoghi, ma per 
renderlo. ; efficace abbisogna dell' unione 
di tutti i proletari. La strada è lunga e 
difflcile, ma per raggiungere la meta il 
primo mezzo è l'istruzione dell'operaio. 
Poco si è fatto finora in Italia, (perchè 
non fu fatto dai socialisti ?), ma il i'uturo 
stato socialista avrà la mansione di au­
mentare questa istruzione in mezzo alle 
masse e cosi darà il modo a tutti i pro­
letari di accrescere if pàtriffioniò intellet­
tuale. (Ghi vivrà vedrà). Il secondo mezzo 
(programma minimo) diminuisce a otto 
le ore di lavoro, il quale quanto meiio 
pesantej tanto più riuscirà proficuo; e 
frattanto l'operaio (non piìi paragonabile 
alla bestie da soma) potrà attendere al 
suo miglioramento economico e morale^ 
(Che nelle promesse, e costano pochi su-
dori.ia snocoiolarle con un po';dii entu­
siasmo !.,.) 

Ma, ahimè, sventura; A. questo,stupendo 
ideale si oppone V idra clericale, la dcmO' 
crazìa orisliana, che per opera, del prete 
cattolico, di quell'intrigante mestieraio 
(cosi, vedete) oppone .vaUda resistenzaj 
sforzandosi a tenere il proletario iiell' i-

, gnoranza, nel!' abbrutimento del lavoro, 
sotto la servitù: del signorotto ; ed è ora­
mai certo che socialismo e tricorno sar 
ranno in continua lòtta. (Questo Si chiama 
parlar chiaro!....) applausi prolungati.... 

Ha la parola l'avv. GalletW.: 
Si congratula cogli abitanti di Prato 

Gamico ohe cosi numerosi accorrono ad 
ascoltare la parola dei socialisti f epoiohò 

. nessun paese dei Frulli, disse, ci diede 
così numeroso e nobile stuolo di com­
pagne ad ascoltarci, permettete, che la 
sig. Sarfatti vi rivolga la sua magica pa­
rola. (Bisljiglio vivissimo fra le donne 
nella speranza di, udire una maga... se 
ne vedono cosi rare fra questi monti, al­
l'infuori di; quelle vecchie sdentate che 
vengono, simbolicamente brnoiate dai 
monelli a niozza quaresima!....) 

La Bigiipra Sarfatti. • ' 
Si chiama avventurata d i rivagliero la 

parola à : compagne cosi intelligenti e 
foi'ti come le abitanti di queste monta­
gne... deplora il caso di non trovarsi più 
spesso vicina ad esse per meglio cono­
scere la foro condizione e dividere seco 
loro indolori e le' gioie.., (emozione delle 
astanti... ad nlpune sgorgono ie lagrime 
dagli occhi,..) tuttavìa si permette dar 
loro alcuni, suggerimenti. 

I nostri buoni vocolii, continuò, dice­
vano che il mondo devo andare sempre 
cosi, ma noi vediamo che va senipro ini-
gliùrando. l'iimmerazlone di alcuni luiglio-
j'amentl materiali e sociali. Anche por 
voi è aporta la strada per giungere a 
questo ' iniglioramento e due mezzi vi 
suggerisco, solidarietà, cioè unirvi a for­
mare tutto un corpo sociale col partito 
socialista ; secondo, aiutare l vostri uomini 
socialisti col consigliò e còli'opera: e così 

: voi avrete assicurata una vera felicità per 

questa vita. Il discorso fu coronato da 
vivi applausi. ; 

L'avv. Galletti invitagli astanti a chie­
dere spiegazioni, l i parroco domanda la 
paròla Che gli viene concessa. ; 

Questi si dicliiarò in, dovere di sma-
soheraro le dottrine esposte dall'avvocato 
Sarfatti onde a mólti uditori i nòli resti 
ii dubbio i Sulla verità della nòstra Reli­
gióne. 

I. Deplorò che i propagandisti del so­
cialismo mettano tutto il loro studio nel 
denigrare la religione prima base dei ho-
riessere sociale, perchè, come lo disse 
apertamente il Sarfatti, so nò a si toglie 
al popolo la religiouo, dillioilmento quel 
popolo diviene socialista. 

llVTogliendo la vita futura, si toglie 
la causa della nostra esistenza, l'idea del 
bene e del male, de! vizio e della virtù ; 
si toglie a tutti la più bella'speranza, il 
più dolce conforto più ancora all'amraa-
iato, all'infelice, a colui ohe dall'arte 
salutare e dalla scienza umana non può 
Venire sollevato: quindi da questo lato 
il Socialismo è la più crudele tirannia. 

: III. Impossibilità di attuarlo. Tremila 
aonl là i predicatori del socialismo dice­
vano : /ì/cn'Sttpiuni unum sU' omnium 110^ 
slrwn... Coronemiis nos rosis antequam mar-' 
cescanl ; nuUum praluvi sii in quo non 
perlranseat luxuria nostra... e in tremila 
anni siamo ancora da capo, perchè que­
ste teorie sono antisociali e conducono 
r uomo alla perdita della libertà. 

IV. Concesso pure ohe si potessero 
attuare, non potrebbero portare all'uomo 
la, feUoltà che i socialisti si ripromettono. 
Esempi di Alessandro il grande che pian­
ge sulle rive del mare e di Salomone 
che in mezzo alle ricchezze e piaceri 
grida : Vanitas mnilalwn... 

. y. Slealtà del capi-partito che predi­
cano la proprietà privata essere un furto, 
mentre «cssiHi sociaìista. ricco ha messo in 
comune il proprio. (Qui i i parroco logge 
l'articolo del òVooiflfóm, 175, dove si tro­
vano i nomi di molti spcialisti ricclrl che 
smentiscono col fatto ciò ohe insegnano 
agii altri). 

Succedono alcune contestazioni : l'avv. 
Galletti tiene,a dichiarare che ciò ohe 

• scrive il Crociflio sono tutte bugie (vedete 
che lealtà!): riprende la parola l'avvocato 
Sarfatti per richiamare l'attien^iónefdei 
buon popolo sui due;nuliardi'(vedQ se è 
poco ?l j che possiede ; ; if •, PapaJ co i ; sus 
splendido palazzo .eòo,;,R)spondé 
roco rettificando r esagerarla 
conoscere còme ,vengo,ii,b.j ' 
Sommò Ponteflce le, òfils ' 
e quali so,mme.'.veh^p;ti;è<| 
Mibsloni cattoliche :dr'>.|,i;'' 

coiJtej^^Ò.m '0 rispqstei' %• 

propagando im tal- mpdò '.-„ 
ligione la civiltà crlètianggl 
sociale, rlclilàmà'nd'à ^'i,^,™»^,,^^--^,™.,,,,, 
costanti auÌ:b6neflco,,jjii(S^^^SRÌWen-
gione nella civiltà 4^: 

Dopo altre ,,,..^,., 
sala venne m.g^nyajjft'̂ 'o*''spop.olandosi 
portando 'egnUno, dolorosa impressione 
dell'arditezza ed arroganza di questi mo­
derni predièatorl'che Cóii to'/tì cosi fìj.-
nesle, perchè , ri'wliKionarie, fino aWangs-'-
ehia, vengono a turbare la pace di fljjj&i' 
abitanti che per loro indole sou0-;'tìnto 
calmi e rillessivi, (Avviso a chi di dovere). 

Ma Dio permette il male per ricavare 
il bene. — Ed eCco che il buon. Spopolo 
di Prato pensò a dare una sòlóiine di­
mostrazione della sua fede, con una im­
ponente processione col Venerabile nelle 
vie del paese. 

Il parroco espose li Venerabile al prin­
cipio della Messa. Dopo il Vangelo av­
verti li popolo che ormai dovrebbe co­
noscere io scopo della propaganda socia­
listica, cioè togliere la fede e la religione; 
~ pregò tutti a star lontani da que' falsi 
profeti che vengono colla veste dell' a-
gnollo ma dentro sono lupi rapaci;.oltre 
duecento persone accostarsi alla Ss. Co­
munione — e quale seguo di riparazione 
invitò tutti a rispondere a un triplico 
evviva,a (f, C. llcdentore, a Maria Ss.ma 
Madre dì Dio e nostra e al Sommo Pon­
tefice, Vicario di G. G. parafra.5audo 
l'Inno cattolico, 

Dopo la S. Messa fu la solenne Pro­
cessione; nelle vie erano Inalzati quattro 
archi trionfali — tutta le case erano pa­
vesato con quelli ornamenti di cui le fa­
miglie poterono disporre, e la sera fu 
cantato per le vie del paese l'altro inno 

cattolico del Garlesohi col quale . fu Co­
ronata la commoyeiits tiparazioiia a, ,G. 
G. Hedentorè cui sia òUóre e filorla Mei 
secoli etérfli. • ' , ; • ; ,;: [ 'cmquepi.-/: 

"Gli abitanti di Prato Mnho fatto be­
nissimo ad affermare in tal niodò.piib-
blloamentò là forò féde.E 'soggliuigittmò 
ohe la sarebbe ben ora, elio iiiiissero 
(|ueMt Bociaiisti dP ingiuriare: una jiopo-
laziono tranquilla B oredento a ciò òhe 
ha di più Caro. 

Quanto alle bugie às]. Civjcw ô, slidiamo 
il sig. avv. Galletti a smentire quanto 
sta scritto nell'articolo di fondo deb no­
stro giornale n. 175 di quest'anno. L'e­
breo Sarfatti poi avrebbe fatto mièi^llo a 
trattare dei beni del suol correligionari 
e del modo per CUI si amministrano.. 

Questi sono argomenti palpabili. Altro 
ohe quelli del denari della Santa Sede, 
che anche non contestando la cifra Indi­
cata, riversa ogni suo reddito in opere 
immense di carità e civiltà. 

Del resto il buon popolo di Prato sa 
bene qual giudizio dovè fare dei socia­
listi, specie dopo la ultima campagna 
contro S, Alfonso. Sa osso ancora qual 
sistema deve seguire : la democrazia cri­
stiana! Stia forte, e vedrà in tempo non 
lontano che questi suoi dispettosi avver­
sari scornati io lascieranno in pàoel, 

N. d. n. • 

S, Leonardo (Stregna) 
" furto saorllego. 

I soliti Ignoti in una scora nette scassi­
narono la porta della Chiesa di 8. Paolo 
di Stregna e portarono via i pochi gioielli 
che adornavano la statua' dèlia ideata 
Vergine. Si misero a smuovere anche le 
cassette delle llmosine, ma accortisi ohe 
erano vuote, abbandonarono l'impresa. 
Portarono via anche una scatoletta d'ar­
gento che serviva da piccolo ciborio per 
portare la comunione agh Infermi. 

II danuo può calcolarsi di L. 100 inolrcai 

TricesimO 
La nuova divisa doli» filarmsaio'a oattoUoà. 
Da splendido tempo favorita domenica ̂  

Adorgnano solennizzò .la:^ua festa.annuale 
;,d:élla. Mado,nnà..:.Darhe:-;uà;:mmulo ràgua-
:|lip;SaTSbbgvijÌK^èrò:';abulare :cl,élla cdr-
:fe8lifc'd»::bépignijlettori.>;;." ":,j'^: -:„• , 
S|f)i|ìiiffitì: hullaj'diròidlllalismeàsà' ò: dei 
Vasngri^cànJ^Sdài^'gffivanr'feàììfori, nulla 
l l ^ ^ J t e i f .•.récil;ato:~"d'air'esimió: dottor 

"^pivà :'pBroliè :'ogni : lòde sarebbe 
'""là':' processiono,, fu,; addirittura 

perche devota .e^laenVòcdlnata. .̂  
concorso di ,;gep,tè; .accorsa; d'ogni ; 

doye'ji.Li ,• sti;àòrdihariO', specie::, alla sera 
s%uafiSiffltóSnò:ihcehdlatVl fuochi artill-
"''"sWlW^l.ùàlìà:'~dlr il. vero lasciarono 

P^^ 'uesiderare . -
'Èa.tìiatmdiijoa cattolica,, su vasta piat-

tafo,rmp,;,i'fa;oeà-bella mostra di se con là 
.^Jj^littdva divisa; che a voler dire il vero 
•è'indovlnatisaima; priva di quel fronzoli 
di cui tante sono adorne, nift' semplice, 
severa ad un tempio dignitosa sì che 
lutti dovettero ammirarla ed ;apprezzar!a, 

Onore a questo paese e a chi e In 
qualche modo congiunto con esso che 
ogn'anno, in occasione delle sue feste ci 
sa regalare delle sorprese, e che nei si­
lenzio sa operare, e còl fatti sa turar la 
bocca, sostenendo e migliorando le sue 
istituzioni. 

S. Giorgio di Nogaro 
l'Assunziono. 

Solenne riuscì óltre ogni credere la 
festa dell'Assunta nella vicina frazione di 
di Torre Zuino, proprietà dei conti Gorl-
naldi. Questa solennità, che li popolo 
vuole celebrata annualmente con pompe 
straordinarie, ondo onorare vieppiù la 
gran Madre dell' Uomo-Dio, nella sua 
gloriosa divina apoteosi, non poteva riu­
scire altrimenti né più splendida, ne più 
spontanea di cosi. 

Sin dall'albeggiare un'Insolita anima­
zione dominava i devoti fedeli del pic­
colo contado; non una dello finestre 
prospicienti la via pufiblica era disadorna 
(li baniiiore e damaschi e priva de' suoi 
due 0 tre palloncini alia veneziana ed i: 
muri sino all'altezza del balconi del pian­
terreno erano adorni di fantastici archi 
e di rustici simmètrici rabeschi di sem­
preverdi e di tappeti. Quale nell'anima 
scende più blanda letizia, quando l'esul­
tanza di un popolo credente sale su su a 

spaziare .'nelle celèsti;regiorii coinè au­
lente prpfurriò'd'jiicètìÉb pressò ilsiilsllrtiii 
tronòi dèlI'Àltiséiino, i di: ctii Ja'Sfòfe, di--
vinata nell'eternità dei: ÉèCòll, ài Olitiì'à?:<. 

Alle ;òrè: ro.4BsìieÌ Wcdolò :téffl|{t)i a^ev 
gli altari: erano::,:pàrflu::à>féèfc: tìtjijlntfl':^ 
una méBtó.delftì'àórti'b Gandóltlj.liptifl^^^^ 
fcàtà da moiis.::l'i.)|ftifitti: liì'tìvicirló 'gShe^'' 
rale della ;iiostràft,etrobòlitauÌ,:'l'ahtd, là 
eseouzlono niusicaÌB:deilà:ln(ÌBsaj::r|iiiihto 
quella dei veéperi, dBllO:;6è8Mà'(ttìtore, fu 
eseguita con dlacJ'eta, Va)eutia''dàl(5àiifoii: 
di questa parroocliia., ,A:llà' pfoèeàstonò ' 
suonò. Con quella bravtirà : e pi'eolSlOiléj, 
che le sono proprie, la banda, del CómtlftB 
e nessun minimo disordirieivéUtto atijr-
liare la devozione , del tiu ihài'òsQ doj'ted, < 
A coronamento di quésta; bólla festa; po­
polare, verso sera, si atìCeSoro àlcùtìt: 
fuochi d'artificio, preparati ,6 beri rivi Sditi ; 
dal celebre pirotecftico «igJiòi'.'Qiùétó l^li'-: 
lanini, h' illuminazitìrie ijiUsCl irlipóiiìll-
tissima e la fiaccolata stupenda. :,' > '; ,f • 

". 'S,:ÙsM&ÌQ'.:••:•'^•":;:0:0. 

'Altro ohe riàgfà«i4r:la itadò»»»!.,,.;:::;: :::;• 
: Il giorno 15 durabto i;Vespriancbd' isòprit 

Cisterna minacciava : sihistl'amante:;:uti: • 
tempaccio indiavolato ; jb:la:g6htefertì:ia: 
li alla funzione coi cuore,sbattuto.traìMà, 
speranza nella Vergine Madre: diquel Dia: ' 
a cui ubbidiscono anche i venti e;!le.'[)tòfS 
celle ed 11 timore del pròyoòàtl castighi;.: 
Non appena terminata:ja funzióne s' udì :| 
lo scoppio, d'un, fulmine;: ed; in6ieni6:àl; 
puzzo sulfureo ;sl: spàrse da Voce.; di; lUi 
incendio, in una casa vioihàvTuttPvi àc»;; 
corsero trepidanti in frétta;,. Si : spalancò 
la porta della camera dove'il ; fùlmine; 
avea lasciato traccia; del suo passaggio'6 
si trovò un banibinó .lattarife sólo Jftèlla; 
culla, che in quella'ohe; stava permasili* : 
siarsi fu salvato e reàp^àltà tojWggitlÌit%;. 
madre, terrorizzata, - ftiùgll6: di; Gtó.8u|:; 
Delle Case. Non si può ;desccivei'Ó,;l'eaiilr; • 
tanza generale ed: in iSpèciè di;:cluflltó < 
madre, che corse :alla óhièèa à ringraisliir 
la Madonna d'averle protetto •;il silo; tSàró ' 
p à r g o l o . ' , • :^;,::, ' .• ':• ,;,:v'l... , . . ,^,•r; '•;:3' '• 

, Gli ufìici^aei: :ciiobjikijO;:M 
r annessa : tî ograia,-:scino:.;.'tra ;̂ 
sportati in yicolq ìi^'ÈMia^0,: 
n. A, 'Wì locali: deÌr";Mfó:tól^: 
l'immacolata,,. 

SOLEME PELLE&ÉltelIQ::;' 
A h ' : : . : • ; - • ' • • ; ; , ' ' • ; • • 

SANTUARIO DEl̂ LE; ;GÌF?AM. 

Feste straordinarie .nel giprrii UZ^Sl--
4, 5, 6, 7, 8, 9 Settelnbre:in;;(JDINE,,'; 

La serie di religiose ; manifestazioni ' 
che, dalla memoranda ihezzanòtta^dliqtìe'i 
sto nuovo Secolo fino ad oggi, ;il; móndo : 
Cattolico ha reso ; iri'"omaggio':;à/GriStò;' 
Redentore, sta ora per cómpiersi'jOóir; fc;; 
leniii pellagrinaggral; Santuàri di. Colèi,. 
ohe madre :del Redentore; fu dà .LUI co­
stituita tesoriera ó dispensatrice: di grazie, 
; Ora facendo seguito all'appelÌo;.5 lut-;; 

glie, diramato dal Gomitato Internazio­
nale di Bologna pel Pellegrinaggio al 
nostro Santuario, la Commissione Dioce­
sana pel Solenne Oroaggio ha l'onore di 
pìibblicare i solenni festeggiamenti ohe 
si daranno in Udine da! 1 al 0'Settem­
bre coir ordine seguente : 

PItOGRAMl«A DELLE FESTE. 
Domenica i scllemlire. — Apertura del 

pellegrinaggio con Ponti licale di Sua 
Eminenza il Cardinal Sarto Patriarca di 
Venezia e commemorazione votiva della 
Città al Santuario. 

Lunedi 3 sHlembrc. — Meiisa Bolcnue 
celebrata dal Presidente del Comitato jier 
il Solenne Omaggio a 6. G. Redentore. 

Marledi :j setlembre. — Pontificale di 
S. E. Ill.ma lì.ma Mous. Feruglio, Ve­
scovo di Vicenza, 

Mercoledì -t sellemhre. — Pontificale in 
Rito Armeno di S, E. Ill.ma R.ma Mons. 



IL >icctìLo eisòciB*o 

Ignazio Giùrekianj Arcivescovo di Troia-
nopoli in p . i. — Ore 2 l i 2 pom. 2" Ese­
cuzione; de l l 'Ora tor io Il Natale del Mae­
stro Perosi . 

Qiovedì 5 sèUembre. — Pontificale d i 
S; E. I l l . m a R . m à Mons, Isola; Vescovo 
d i 'Concordia . V— Ore 2 l i 2 pom. nel la 
Metropolitana 1° Baéctìzióne del l 'Ofàtor io 
/^ J\ffltòfe del Maèstro Pèrosi con 200 ese­
cutori , diretto, da l Perosi stèsso. : ' 

• Venerdì 6- sellembré:,-^ Pontificale di 
S.: B. lU.ma B-̂ ma Mons. Zambtìrlini, 

•Arcivescovo: di Udine. 
Sabato 7 seltembre. - ^ Pontificale di S. 

1 / Il l inà Ririia Mons; Francesco Cheru-
hini, •Vescovo di : Eeltre-Belluno. — Ore 
21(2 pom.= 3" Esecuzione dell' Oratorio 
Il Natale &A Maestro- Perosi. — Grande 
gara pirotecnica :, in Piazza Umberto I. 
(ex Giardino Grande); 

:Donienica:S seMemfo'C. — Pontificale di 
oliiusa di Sua Eminenza i r Cardinal Mis-
sia,,Arcivescovo di Gorizia. — Ore 2 i\2 
pom. '4" ièd; ultima BsecuzioiiB dèli' Ora­
tòrio / / ; inaiate del Maestro Perosi. —-
Granilo gara •pirotecnica in Piazza Um­
berto;:!..-;.'';. 

Tutte, le'sére dal 29 Agosto all '8 Set­
tembre aiinua funzione per la novena 
della l^latività; ' ; ; , ; ; 

ÈMnedìi 9 :srttem(i('e. -— Adunanza Dio­
cesana .'dei; Comitati Parrocchiali ed As-, 
sociàziònf'Cattqiitìhe nel Teatro del Se-
;Tniiiarip Arcivescovile. : 

]',MaHedA>'10/settembre. — Inaugurazione 
del secolare inouUmento al Redentóre sul 
Matàjur (Alpi Giuglie). ' 

Illuminazione straordinaria elettrica del 
'.rènipiò'c; del; Giardino.— Pari elettrici 
sulla'Specola. - - Concerti di bande mu-
siòaliì- eco. , 
: Àppi'Qviaimo in ogni ̂  sua parte la Cir­
colare .dèUa Commissione Diocesana per; 
l'Omaggiò, al-SS. Redentore, rivolgendo 
o lda raocoinandazioné al Yen. Clero e 
ai l'édeli a'far si che : il Pellegrinaggio 
inflètto abbia a ; riuscire degno della loro 
piètà,;è devozione. Acciocché poi ai.divóti 
pellegrini torni più agevole la partecipa­
zione ai SS.mi Sacramenti, accordiamo 
che possano ascoltarne le confessioni an­
che i Sacerdoti estradiocèsani purché dai 
lóro Ordinarli approvati, concedendo ai 

• medesiinij come a tutti i Confessori di 
cfuèstà Arcidiocesij licenza iii questa cir­
costanza, di; assolvere ;dai casi Diocesani 
riservati, nori escluse le appendici, nonché 
facoltà di commutare od anche di dispen-

.sare;dai voti alla S. Sede non riservati. 

/Oiim, M Aijoslo 1001. 

ìji' l'IETIlO Arcivescovo. 

Norme per insoriverMalEsllegrinaegio 
è godere dei. Btraordinari riViaBsi ferroviari. 

1 pellegrini possono viaggiare.con qua-
lùiiqUe treìio (meno che coi diretti per i 
possessori di biglietti di terza, classe) nei 
giorni t i ' 2 , 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 Settem­
bre 1901.; 

; Per far parte al pellegrinaggio occorro 
' inscriversi presso il proprio Parroco, o 
pressò.;gli incaricati qui sotto indicati 

' entro-,;il/^S.^l.'yosto,; iudioare la classe 
scelta.;e la stazione di partenza, ritirare 
la tessera di riconoscimento 

..Ija"tèssera dà diritto: al ritiro del Bi-
. glietto; Ferroviario a prezzo ridòtto dalle 
Stazioni per ;UdinB • ad avere presso la 
Direzione del ; Pellegrinaggio, Via della 

' Postà;N. 16,. la ?nc(ia(;Jia-)'ico;'(/o del Pel­
legrinaggio e; l'/??im«i7OTe(fc;kfl, V. lìwo-
roiidia delle Grazie, nonché il Niimem unico 
pubblicato per c u r a del la Commissione 
del ;Solónne Omaggio a G- C. Redentore ; 
ad ottenere i biglietti a prezzo ridotto 
per le gite Udine-Ponleliba, tldiiie-Cividale, 
Udine-San Daniele. 

.La Tessera ed il Biglietto devono es­
sere conservati dal Pellegrino fino a viag; 
gio compiuto per essere esibiti ad ogni 
richiesta al personale ferroviario. Il Pel­
legrino che smarrisce la Tessera od il 
Biglietto ferroviario sarà tenuto a pagare 
uii nuovo Biglietto a tarillà intera senza 
possibilità di r imborso. 

Chi desidera l'alloggio gratuito devo 
prenotarsi e r i t irare il buono presso la 
Direzione del Pellegrinaggio in Udine, 
via della Posta- 10, concorrendo, nella 
spesa di i l luminazione ecc. con cent. 10. 

Cosi pure potranno rivolgersi alla sud­
detta Direzione quell i desiderano alloggi 
in case privato. _ ^ 

Elenoo delle Pairooohis dell'Aroidicoesl di Udine 
ripartite per.oiasoun giorno di Pellegrinaggio 
a oomodo dei péìlegiitii s per evitare sover-
ohio agglomeràmonto in oittà. (1). . 
Doinotiioa 1 aetlmnbn. — Moggio, Ghiu-

sàl'orte, Dogna, Resia, Uèsiutta,, Poritehba, 
Tòlitlezzo, Amaro, Ampezzo, Gavazzo Car-
nico, Foi'ni di Sopra e Forni di Sotto, 
Illegio, Incàro;jo, InyiUino Je Villa,:Ene-
mOnzo,;Pi'eone, Raveo, Sauris^Socchieve, 
Verzegnis, Qòrto, Cerciveiitp,; Còmegliaus, 
FrasseiiettOj Ovaro, Mohajo, Pratoo^irtiico, 
Pesariis, Rigolatò,Sappada,S. Pietro di 
Gamia, Paluzza, Piano d'Arta, Valle e 
Rivalpo, Suttrio. 

Lunedi S settembre. — Vonzone,. Portis, 
Gemona, Artegna, Buja, Majauo, Magnano, 
Montenars, Osoppo, Melaj Pers, Treppo 
grande, Vendoglio, Piovo di Tarcento, 
Segnaooo, Nimis, Attimis, Povòletto, Ba­
vosa, Savorgnano del Torre, Tricesimo, 
Cassaoco, Qnalso, Reana del Rojale,Ver-
gnàcco, Rizzolo. 

Martedì S,settembre.— Cividale (parroc­
chie urbane), Castel del Monte, Campeglio, 
Drencliia, Faedis, Gagliano, Ipplis, San 
Leonardo degli Slavi, Moimacco,Orsar ia , 
S. Pietro a l .Nat isene , Premariacco, P re ­
stento, Remaozaoco, Rual is , Ziracco, R.o-
sazzo, Buttrio, Corno di Rosazzo, S. Gio­
vanni di Manzano, Prepotto. 
' Mercoledì 4 setlem-lire. -~ Codroipo, Ba-

sagliaponta, Gorizizza, Gorizzo, Gradisca 
di Sedegliauo, S. Lorenzo di Sedegliano, 
Pieve di E òsa. Rivolto, Sedegliano, Tor ­
rida, Zompicohia ,Varmo, Ariis, Belgrado, 
Campo Molle, Driolassa, Flambruzzo, Gra-
discntta, Madrisio di Varmo, Muscletto, 
Rivignano, Teor, Bacilo, Meduna, Morte-
gl iano, Bertioto, Cliiasielis, F lambro , S.ta 
Maria Sclaunicco, Talmassons. 

Giovedì 5 settembre. — Latisana, Frafo-
reano, Marano Lagunare , Muzzana, Pa-
lazzolo dello Stella, Precenicco, Pooenia, 
Rivarotta, Porpetto, Carlino, S. Giorgio 
di Nogaro, Palmanova, Gonars, Bagnarla 
Arsa, la lmicco, Malisana, Ontagnano, Tr i -
vignano, . Torre d i Zuino,. Sevegliano, San 
Stefano presso Pa lma, S. Maria l a Loiiga. 

Vaierdì 0 settembre. — S. Daniele, Di-
gnano, FJaibano, Forgaria, Nogaredo di 
Corno, S. Odorico, Susans, Variano, Vis-
sandone, Lauzzana, Madrisio di Fagagna, 
S. Giacomo, di Ragogna, S. Pietro d i Ra-
gogna, Meretto di. Tomba, Caporiacco, 
Cicconiccó, Colloredo di Montalbano, Fa­
gagna, Rodeano, Coseano, Rive d'Arcano, 
VillaUa, Martignacco, S. Margherita, Mo-
ruzzo, . Pagnacco, S. Vito di Fagagna, 
Tomba di Mereto. 

Sabato 7 settembre. — Camppformido, 
Carpeneto, Castions di Strada, Colloredo 
di Prato, Gussignacco, Feletto Umberto, 
Lavariano, Lnraignacco, Pradamano, Pa-
sian di Prato, Pozzuolo, Risano, Zngliano, 
Porcotto, Paderno, Pavia. 

Per richieste di tessere, per informa­
zioni eco. rivolgersi al segretario della 
Commissione cav. Ugo Losolri, Udine, 
via della Posta N. IG. 

(1) Malgrado la divisione per parrocchie, 
resta inteso che ognuno é libero di viag­
giare in qualunque giorno dall 'I al 9 
settembre. 

I<rOTE! •A.Ca-IEÒIOOXjSi 
Nello stalle. 

La bolsaggine dei cavalli. —. E ' bolso il ca­
vallo che, specialmente dopo il trotto, con 
tosse secca e violoutn, con mandare dalle 
narici mncosità densa e biancastra, con 
difficoltà respira i r regolarmente battendo 
nei fianchi. L 'animale che è all'etto di 
questo male va per lo più dimagrando, 
presenta il ventre più voluminoso abbas­
sato e le coste si fanno vedere da sotto 
la pelle. 

Cause probabili predisponenti questa 
malattia sono; niancapza di esercizio con 
una troppo abbondante a l imentazione; 
uso di fieno polveroso, malandato, muf­
foso 0 di erlja nieilìi.'a in troppa quant i tà ; 
un fermo violento rii t raspirazione; un 
esercizio (corsa o tiro) violento dopo u n 
pasto abbondante. 

Un cavallo si può manifestare bolso 
per lo più dopo i l sesto anno ; nutri to 
troppo 0 co]> cilii troppo liscaldanti viene 
più tormentato : im carallo bolso proprio 

non (jtiarisoe più. Si può guarirò però la 
bolsaggine nel suo principio. 

Cure. — Possibilmente curar lo di lìeno 
fresco, a lmeno sano, senza polvere, senza 
muffa, adoperarlo con moderazione, m a 
non però lasc iar io ' ozioso. ' O g n i giorno 
somininistrargl i da un g rammo; ad u n 
g rammo e mezzo di arsenico uni tp ad 
un g r ammo .di polvore.di 'solfato di ferro 
depurato, mischiaudo,c iò all 'avena e so­
spendendo tale trat tamento dopo c inque 
0 sei giorni per due giorni. Anche le 
castagno d ' i n d i a (castagne matte) pestate 
minu tamente e date ogni giorno por 100 
a 300 g r a m m i assiemò alla crusca od 
avena recano un sentito migl ioramento. 
Del resto i r vostro veterinario altri r imedi 
potrà destinare. . 

L'età delle vacèhe. — Quando si debba 
riformare le vacche, e non calcolare su 
loro per la riproduzione non si sa, né si 
può avere u n a rè.,'ola assoluta. 

Dice benissimo la Gazzetta agricola di 
Milano, che delle vacch'p si può dire fino 
ad un certo punto quello che è dei ca­
valli vecchi e cioè e de non vi sono ca­
valli vecchi. 

E così delle vacche : anche giovani 
possono dar segni di mancare delle qua­
lità buone per far nascere vitelli, per 
produrre sano e copioso latte ed allora 
se le deve- tosto scartare senza rigucardo 
alcuno. Ma se una vacca, sia pur vecchia, 
é una, fortuna per ohi la ha in istalla 
perchè si deve torla via solo perchè conta 
troppi anni. 

La, prelodata C«.::(;«a af/rtcote, porta 
anche due esempi di fatto tra tanti che 
possono citarsi. 
. Grollier, rinomato cultore di scienza 
agraria, nelle sue relazioni di viaggio 
narra di aver trovato in un grande alle­
vamento di Durhams in Scozia parecchie 
vacche da i6 a 20 anni. Ed il proprie­
tario andava superbo di mostrarle tuttora 
fecónde ed in ottimo stato. 
; Ed aU'EsposizionB di Torino del 1898 
figurava una.vacca dell'età di diciotto 
anni ohe era ancora fornita di abbondan­
tissimo latte. 

In una stalla del Trevisano, per dili­
gente confronto fatto, si è riscontrata per 
una lunga serio di anni questo fatto, ohe 
vacche dell'età di oltre dieci anni davano 
oltre un boccale di latto al giorno in più 
delle vauche più-giovani. 

Adunque le vacche devono venir ri­
formate quando non ci offrono il dovuto 
utile, non perché sono vecchie. 

Ordugaric. 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA 

• • Grani. 
Mercati ancora abbastanza attivi. Frumento 

0 segala in rialzo. 
Finimento » ]8.—a 18.70 al l 'Et t . 
Segala nuova » 12. — a 12.7.Ó » 
Granoturco » IS.— a li.OO » 
Cinauantino » 13.— a Tu.— » 

Pollame 
Oolio vivo da liro 0.80 a 0.90 al ohi]. 
Polli d'India fcmm. » 0.90 a 0.95 » 
Galline » 1.10 a 1.15 » 

Generi vari. 
Burro da lire 2.20 a lire 2.40 al chil. 
Lardo salato » l.'K) » 2.10 » 
Legna forte in st. » 1.80 »' 1.85 il auin 
Legna forte tagl. » 2.1B » 2.25 » 
Patate nuove » 0.14 » 0.16 » 
Uova » o.ao > 0.781adozz 

Frutta. 
Pera ila 10 a 30 - Pomi da 10 a ffi - ,UvB 

da 25 a iió — Pesche da 8 a. 30. 
SULLIS ALTRE PIAZZE 

Grani. 
Vi è una caliua cust.inte nei prezzi; iiiiimli 

il (lave resoconto è di relativa importanza. 
Ecco l'andamento di (inalclio piazza: 
A l^orlognuvo — Frumenti stazionari ila 

L, 23,75 a 21 ; granotm'co in lieve aumento da 
18,26 a 1S,B0; il nostrano bianco, nuincii l 'o-
stero sano, ragione per cui c'aumentato di 
L. 1 al quintale, trattasi da 15,60 a 16,75 ; 

avena da 18,50 a 19, al iiiintalo; pòca roba 
in vendita, mancano lo oiì'orte. 

A Verona — Frumenti ,ii((cchi con .teiidenza 
al ribasso : granoturco veooliip fermo ricercato 
quello dèi mujvo raccòlto, avene sóstcnntB e 
risi meglio tenuti, speciàlincuto le fidai i t i fine. 

Fritmento fino da L. 24 a 24,60, : nidi'caiililo 
da 2ij,50.a 23,75, basso dà 23 a 23,50,>iniovò da 
17,25 a 17,75. ;,̂ : 

G-riuiòturco plgnol. da L ; 17,75 a 18, id. ug-
str. color, da 16,75 a:17,50, id, basso da;]e,25 
a 10,50, idi niiovo da 17,S a 17;7ó al tiuintale. 

Segala da L. 17,60 a 18, avena da 18,50 a 
,18,76. , • . . • . - ; . . . . 

A Moiiigo — Mercato in c.^lma ed a prezzi 
invariati: frumoniù da L.'23,75- à 24,25, gra­
noturco ribassato da 15,25 a 16,B5,;avciio au­
mentato di 2S centesimi. ' 

A Yercelli — Eisi bi.anchi quasi .esauriti ; le ' 
poche rimanenze collocato con vantàggio, Ri­
soni discretamente abbondanti e di facile 
esito. Frumenti ed avene calmi, ma poca merco 
in vendita. Granoturco invariato. 

Vini. 
Il nuovo raccolto in tutta l'Alta Italia pro­

gredisco di bene in meglio, senza malattie o 
ovunque abbondante, fatta eccezione per qiiai-
ohe looalitil che furono ripetutamente colpite 
dalla grandino. I prezzi sono sempre calmi 
tendenti ad ulteriori ribassi inaucando i com­
pratori, inoutro i detentori sono desiderosi di 
venderò, abbisognando 11 fustame per la pros­
sima vendemmia. Un commeroio abba,stànza 
attivo e curioso sulla piazza di, Milano da 
qualche settimana, 6 quello in fusti vuoti da 
viaggio prevedendosi una gran ricercaiu l'ie-
monte, noli' F,milia o nel Mantovano e parec­
chie migliaia di fusti vuoti furono da taluni 
.speoulatqrl comperati a Biposto per il .Pie­
monte ed Emilia C"n un costo a destino dà 
L. 22 a 23 cadaun fusto di castano della ca­
pacità df ettolitri 6 a 7. 
* i n Puglia perdura la calma e l'esaortazionc 
ò ridotta a poca còsa, e il dannò causato nei 
Capo di Lecce dai venti caldi ili qualche con­
trada, ò stato di un qniuto ed anche di un 
quarto di raccolto. I paesi maggiormente col­
piti furono Maglie, G.ilIlpoli;oUgento. ; 

Nella Calabria i vitigni nuovi procedono 
benissimo con frutto abbondante. Avellino e ' 
Salijrnitano pure bene. Tutto sonunato, in 
tutte le regioni il raccolto è sano ed abbon­
dante. 

Nef Veneto si segiiaiìo : Padova comuni lire 
20-2Ì, Clinton 20; 't̂ erowa da pasto; oj^kiiari 
25-25, id. finissimi 35-40, Reciotti 120-150, Soave 
bianclii secchi 30-35, id. rossi fini 40-45, idem ^ 
comuni 25-35; Treeiso, Raboso fino 28-34; bian­
chi collina 22-,30, Corbinello 25-28, Vittorio 
pianura ltì-20, id. bianchi collina 23-28; llu-
ii;Vo, nostrano 1.a qual. 22-30, id. 2.a qual. 
15-20, meridionale 16-25 ;; C/((i«e, Vàlvasono 
uostraid 3ó-i)8, id. Isabella 18-20, Cauo>'a di 
Sacile bianco di collina 28-32, id. di piiiuura 
20-25. . 

Mercati della ventura settimana, 
Kimedì 36. — s. Erniogene. 
Palmanova, Buia, ' lolmezzo, Valvàsone, 

Piotnans, "Vittorio. 
Martedì 27.— s. Eulaliaj 
Martignacco. 
Mercoledì 3S. — s. A(jostino. ' 
Mortogliano, San Daniele, Fiumicello. 
Giovedì S9. — Decollazione di s. G. li. ' 
Sacile, S. Daniele, Gorizia. 
Venerdì 30. — s. Uosa di Lima._ 
Gonegliano Cormons. 
Sabato-31, — s. Rùlrnondo. 
Cividale, Pordenone, Motta di Liveuza. 
Domenica 1,— s. Egidio. 

Corso, delle .monete 
Fiorini Lire 2,19,10 
Corone » 1.09,55 
Napoleoni » 20,80 
Marchi > 1,28,45 / 
Sterline » 20,22 

Sac, Edoardo Marca. 'zi Direttore rosp. 

Le tessere 

por il grande pollegvinaggio al Santuario 
delle Grazie ohe avrà luogo d a l l ' I a l i ' 8 
Settembre p. v,, sono state :spedite a tutti, 
i R.mi Parroci della Diocesi. 

Chi ne desiderasse delle, altre si affretti 
a farne richiesta alla direzione del pel­
legrinaggio in Ud ine via della Posta, n. 16. 

SS Tip. del Crocialo — V'Unì 


